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      Lettera del Presidente n. 360 
 
 

Gentili Amiche, Cari Amici 
Il mese di febbraio ha visto lo svolgersi di un altro importante 
service dell’ annata, dedicato al nostro territorio e rivolto agli 
studenti dell’ultimo anno delle scuole superiori del polo 
scolastico cividalese. Obiettivo dell’ iniziativa: fornire loro un 
orientamento universitario e professionale in vicinanza alle 
importanti decisioni che tra pochi mesi saranno chiamati a 
prendere. 
Il service, organizzato con il nostro rotaract cittadino, ha visto 
la partecipazione, a questo primo incontro con gli studenti, 
degli amici Espedito Rapani, che ne ha coordinato la 
realizzazione, Marco Marseu, Fernando Orichuia e Francesco 
Petroni: a loro va il mio sincero ringraziamento. Il tempo da 
essi dedicato ai nostri giovani ha ben testimoniato uno dei 
molteplici ed apprezzati contributi che il nostro club rotary può 
offrire alla propria comunità. Ringrazio anche gli altri soci che 
hanno dato la propria disponibilità a partecipare a questa 
iniziativa e che verranno coinvolti per i prossimi futuri incontri. 
E proprio bello e gratificante poter presiedere, da “primus inter 
pares”, una squadra di amici così ricettiva e coesa. Bravi tutti!   
Per il resto, il mese di marzo induce a pensieri di ottimismo, a 
scenari gioiosi per le aspettative che si accompagnano con la 
fine del lungo inverno, tuttavia la realtà che ci scorre dinnanzi, 
dobbiamo constatarlo, è per molti aspetti diversa. La crisi che 
investe un po’ tutti (famiglie, imprese, ecc.) rischia di 
travolgere la società intera, vanificando i sacrifici fatti, 
mettendo a rischio il lavoro di tanti, di troppi e minando 
benessere e sicurezza sociale acquisiti negli anni. In questo 
contesto, credo che, il nostro agire, anche attraverso piccoli 
contributi rappresentati dai nostri service, come quello 
sopraccitato rivolto ai ragazzi delle nuove generazioni, siano 
una piccola ma tangibile testimonianza di come noi, con il 
nostro agire, possiamo dare agli altri un concreto esempio nel 
favorire la trasmissione di  solidi e validi valori umani e sociali.    
In tema con le considerazioni fatte, Vi lascio con una 
riflessione di Ghibram “non si può raggiungere l’alba che per il 
sentiero della notte”.  
                  Andrea 
 
 



 
 

COMUNICAZIONI  E  INFORMAZIONI  AI  SOCI  
SITO  WEB  DEL  DISTRETTO  E  DEI  CLUB   
Per accedere al sito web del Distretto e dei Club è  necessario:  
• Entrare in Internet 
• Impostare  www.rotary2060.it  e  premere “Invio” 
• Cliccare su una delle voci del Menu in orizzontale sotto l’intestazione per leggere i dati del Distretto 
• Cliccare su  “Club” per leggere i dati di tutti i Club del Distretto 
• Cliccare sul guidoncino del Club che si vuole leggere 
• Cliccare su una delle voci del Menu posto in orizzontale sotto il nome del Club 
I Soci che vogliono avere la disponibilità dell’Annu ario del Distretto 2060 sul web (alla voce “Riserva to ai Soci”), sono 
pregati di richiedere il PIN di accesso al Socio Dele gato per l’informatica Bruno D’Emidio che lo comunic herà in via 
riservata . 
 
FORUM  DISTRETTUALE 

Sabato 7 marzo 2009 presso la Fiera di Pordenone (V iale Treviso,1)  si svolgerà un Forum 
distrettuale sul tema: “Opinioni a confronto: chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo”  con 
la partecipazione come relatori di Mons. Rino Fisichella, del Magistrato Carlo Nordio e dello 
scrittore Marcello Veneziani.      Tutti i Soci sono invitati a partecipare. 

 
RADUNO  ROTARIANI  CAMPERISTI  

Nei giorni 25 – 26 Aprile 2009  si svolgerà a Follina (Treviso) un raduno di  Rotariani 
camperisti , organizzato dal Distretto 2060 (Commissione Fellowship): 
Sabato 25 aprile 2009 : 
Tra le ore 16,30 e le ore 19: Ritrovo a Follina - Loc. “La Bella” (Via Ligonto, 45) - 
Parcheggio dei camper nell’ampia area dell’Azienda Agrituristica  
Ore 20:  Cena presso l’agriturismo La Bella (con specialità locali). 
Domenica 26 aprile 2009 : 

Ore 8,30: Spostamento coi camper verso il centro di Follina (parcheggio presso l’Abbazia). 
Ore 9: Visita guidata alla celebre Abbazia  
Ore 10: S. Messa nella chiesa dell’Abbazia  (facoltativa). 
Ore 11: Partenza, tutti assieme, per un giro lungo la “Strada del Prosecco”.  
Ore 13: Pranzo leggero (self service) presso l’Azienda Agricolo-Vinicola “Villa Maria” a Farra di Soligo di proprietà 
della nobile casata dei Bevacqua di Panigai  
Ore 15: Saluti. 
I Soci che intendono partecipare sono pregati di in viare una e-mail a: rotarypatavini@virgilio.it  
 

SETTIMANA ROTARIANA DEL BAROCCO IBLEO  
Il Rotary Club di Ragusa (Distretto 2110 Sicilia-Malta) organizza, dal 9 al 16 maggio 2009, la 5^ 
Settimana del Barocco Ibleo, con visite guidate a Ragusa, Modica, Piazza Armerina, 
Donnafugata, Siracusa, Noto.  La quota individuale è di 1000 € tutto compreso, tranne il volo 
aereo per e da Catania. 
I Soci interessati possono consultare il sito www.rotaryragusa.it  per informazioni su: 
programma, itinerari e modalità di prenotazione. 

 
QUOTE  SOCIALI  

Il 31 gennaio 2009 è scaduto il versamento della se conda rata semestrale  (450 €) della quota 
associativa.  I Soci non ancora in regola con i versamenti sono pregati di provvedere al più presto 
possibile.    Dati per il bonifico bancario: 
A   Rotary Club di Cividale del Friuli   -  C/o : Banca di Cividale  -   
IBAN : IT  85F  05484  63740  02557 0018806  

  
 

AUGURI  DI  BUON  COMPLEANNO  
Tanti cari auguri ai Soci nati in marzo: 
Franco Fornasaro (8) – Davide Simoncig (14) – Esped ito Rapani (28) 
 
 



 
 
BOLLETTINO  DELLE  ATTIVITA’  DI  FEBBRAIO  2009  
 
MARTEDI’  3  FEBBRAIO : APERITIVO  CON  RELATORE  
Riunione  N. 28  -  Presenti :  N. 26  Soci 
 
Il Club ha avuto il piacere e l’onore di ospitare come relatore il Dott. PHF Giuseppe Morandini , Presidente 
nazionale delle Piccole e Medie Industrie e Vice-Presidente di Confindusatria. 
Presente, in qualità di Ospite, il Dott. Alessandro Calligaris, titolare dell’omonima fabbrica di prodotti di 
arredamento. 
Tema della relazione: Quali scenari per il futuro dell’economia?” 
 
Responsabilità sociali in tempo di crisi economica : Ogni imprenditore ha una grandissima responsabilità verso 
la società, soprattutto in tempi di forte crisi come quelli odierni, perché deve dare segnali di fiducia per il futuro 
prossimo.  La fiducia  è un fattore fondamentale per consentire il superamento delle grandi crisi: Confindustria ha 
fatto uno studio dal quale risulta che nel 2010 la fiducia potrà valere in Italia 42 miliardi di Euro, cioè 244.000 posti 
di lavoro. 
Il superamento di questa forte crisi dipende dalle  scelte di quattro protagonisti sociali: le imprese, le banche, il 
sindacato, la politica (governo e parlamento). Devono essere scelte coraggiose e tempestive: i ritardi costano 
sempre molto caro!   Da questa crisi così complessa si può uscire solo con azioni semplici. 
Aspetti della crisi : crisi finanziaria, crisi del credito, calo della domanda mondiale, crisi energetica. 
Possibili rimedi della crisi .  Vanno su tre direttrici: 
1. Il benessere, lo sviluppo, la ricchezza si fanno con i prodotti manifatturieri.  
Qualche anno fa sembrava ineluttabile mantenere in Italia solo i servizi e trasferire le fabbriche all’estero.  Per 
fortuna, questo non è avvenuto, anzi la struttura delle piccole e medie industrie ha mantenuto la sua forza, si è 
ristrutturata ed è cresciuta del 58%. 
2. Quando l’economia mondiale cresce, è bene che tutti crescano in egual misura. 
Negli ultimi 10 anni l’Italia è cresciuta meno di quasi tutti gli altri Paesi europei: un punto in meno di crescita 
significa una perdita per lo Stato di 150 mld. di Euro.  Quando usciremo dalla crisi, la prima cosa da fare è crescere 
almeno come tutti gli altri “competitors” storici dell’Italia. 
3. Valorizzare gli imprenditori che per l’Italia sono come i “gioielli di famiglia”. 
In Italia ci sono più imprenditori di Francia e Germania insieme e c’è il triplo di imprese del Regno Unito. 
Per il futuro dobbiamo valorizzare questo grande patrimonio sociale che è la materia prima di questo paese.  
A causa di questa crisi ci stiamo tutti orientando verso un nuovo modello economico ed è compito degli 
imprenditori far capire agli altri soggetti (banche, sindacato, governo) la velocità con cui sta avvenendo il 
cambiamento. 
Punti di riferimento per il nuovo modello di svilup po: 
1.  Minore leva finanziaria, meno credito e, soprattutto credito più selettivo.  Le banche devono tornare a fare il 

loro mestiere: raccogliere e investire il denaro.  E’ importante la trasparenza del rating creditizio affidato a enti 
indipendenti. 

2. Spingere  verso l’aggregazione tra aziende finalizzata alla risposta da dare alla concorrenza.  E’ necessario 
aprire linee di credito preferenziali alle aziende che nascono da fusione e che ricercano la dimensione critica 

per affrontare il mercato.  Necessaria anche la leva 
fiscale. 

 
In sintesi: 
1. E’ indispensabile ricreare un clima di fiducia che coinvolga 

anche le categorie che non hanno ancora risentito della 
crisi (pubblico impiego e pensionati) ma che hanno 
rallentato i consumi per paura. 

2. La politica deve agevolare le imprese riformando la 
burocrazia ed usando la leva fiscale. 

3. Gli imprenditori devono cogliere al volo tutte le opportunità 
che d’ora in poi si creeranno in Italia e nel mondo grazie 
alle misure anticrisi messe in campo dai nostri principali 
“concorrenti”: Germania, Francia, Regno Unito, USA. 

  



 
 
MARTEDI’  10  FEBBRAIO : CONVIVIALE INTERCLUB CON C ONSORTI 
Riunione  N. 29  -  Presenti : N. 26  Soci  –  N. 1 0 Consorti 
          N. 36 Soci, Consorti e Ospiti del Rotary Club di Gemona  
 
Prosegue la serie di riunioni interclub con una serata dedicata all’incontro con il Rotary Club di Gemona del Friuli 
sul tema: “I Libri degli Anniversari di Cividale del Friuli –  Fonti per la storia della Chiesa in Friuli”.  
Era presente l’Autore, il Prof. Cesare Scalon , Direttore del Dipartimento di Scienze Storiche e Documentarie 
dell’Università di Udine e Socio del Club di Gemona. 
La presentazione dell’opera del Prof. Scalon è stata fatta dal Prof. Giulio Salimbeni. 
 
Il testo si occupa di argomenti socio-culturali dell’età medioevale ed è la conferma della validità della proposta di 
Cividale quale Patrimonio dell’Umanità dell’UNESCO. 
Alla base dei Libri sono i Documenti provenienti dai due principali Conventi di Cividale: quello dei Francescani e 
quello dei Domenicani.  Nelle 150 pagine di introduzione c’è un magnifico spaccato della realtà cividalese tra il ‘200 
e il ‘300.   
Le carte sembrano avere solo un carattere ecclesiastico, ma, se lette in un certo modo si rivelano fonti 
preziosissime per la ricostruzione della società e del mondo culturale del tempo.  Il periodo preso in esame va dalla 
metà del ‘200 alla seconda metà del ‘300, cioè il periodo in cui si è consolidato il nuovo orientamento del 
Patriarcato di Aquileia dall’area danubiano-tedesca a quella italo-padana a seguito della sua conversione dal fronte 
ghibellino a quello guelfo. 
 
Cividale è centrale in questa fase perché è ancora sede del Patriarcato che vi rimarrà fino al ‘400, quando si 
trasferirà a Udine come conseguenza del passaggio del Friuli sotto il dominio della Repubblica di Venezia. Da quel 
momento i Patriarchi saranno tutti veneziani. 
 
I documenti studiati ed elaborati nell’opera citano mercanti, banchieri, viaggiatori, uomini di cultura provenienti dai 
tre mondi di cui il Friuli è il centro: quello tedesco, quello slavo e quello latino.  Ne viene fuori la descrizione di una 
società aperta e molto dinamica, tutt’altro che chiusa in sé stessa. 
 
Tra il ‘200 e il ‘300 si assiste ad un forte impegno della Chiesa per sradicare definitivamente l’eresia e per radicare 
il cristianesimo anche al di fuori delle mura cittadine.  E’ in questo periodo che sono molto attivi gli ordini religiosi, in 
particolare Francescani e Domenicani, anche tra loro in contrasto. 
 
I Libri in esame (quasi 1000 pagine) sono un testo di storia “integrale” che proietta Cividale in un contesto molto 
ampio e che rende i fatti e i personaggi che ne sono protagonisti come “paradigmi” della storia italiana tra 
Medioevo e Rinascimento. 
 

Il Presidente Stedile saluta il Prof. Scalon (a sin istra) e il Prof. Salimbeni (a destra) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



 
 
MARTEDI’  17  FEBBRAIO : APERITIVO CON RELAZIONE  
Riunione N. 30  -  Presenti : N. 22 Soci 
 
E’ stata graditissima Ospite del Club la Dott.ssa Barbara Frossi, ricercatrice presso il Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Biomediche dell’Università di Udine, autrice di riconosciuti studi nel campo dell’immunologia nonché di 
pubblicazioni su riviste internazionali specializzate. Tema della sua relazione: 

“Quando il sistema immunitario impazzisce: le aller gie e le malattie autoimmuni” 
 

Il termine immunità  deriva dal latino immunis  = esonerato. 
L’immunologia è lo studio del Sistema Immunitario (S.I.), cioè degli eventi cellulari e molecolari che portano alla 
protezione dalle malattie. Il (S.I.) costituisce una rete difensiva particolarmente efficiente e sviluppata,  essenziale 
per la sopravvivenza. 
 
Se si immagina il nostro organismo come un castello medioevale, il (S.I.) è l’esercito deputato alla difesa dai nemici 
esterni.  La “battaglia” termina quando il comandante  dell’esercito (il linfocita T, Treg) dice ALT. Anche questa, 
come tutte le guerre, non è mai indolore: così noi abbiamo febbre, malessere, dolori, infiammazione. Sono 
manifestazioni visibili e percepibili della battaglia che è in corso! 
 
Il nemico sono gli Antigeni : possono essere sostanze patogene e non patogene, componenti di microrganismi 
(virus, batteri, funghi), macromolecole singole, cellule trasformate da tumore o infezione.  Ogni volta che il S.I. 
incontra qualcosa che non gli appartiene e lo riconosce come estraneo, opera una scelta: decide se essere 
tollerante o se scatenare la guerra contro di esso: se sviluppare tolleranza  o generare una risposta immunitaria . 
Il S.I. è in grado di dare origine ad una enorme varietà di cellule e molecole capaci di riconoscere ed eliminare un 
numero apparentemente infinito di agenti offensivi.  Riconosce con precisione tutto ciò che non gli  appartiene: fino 
a  100 miliardi agenti diversi. Contro di essi arma decine di miliardi di soldati diversi  con armi diverse 
Il S.I. evolve, cioè le sue prestazioni migliorano di volta in volta.  Per questo i bambini si ammalano di più e per 
questo è importante che si ammalino. Perché il S.I. ha imparato a riconoscere il nemico e a contrastarlo nel modo 
più efficace: solo se conosci il nemico lo puoi sconfiggere. 
 
Sconfitte e battaglie inutili del S.I.: Infezioni ricorrenti/croniche - Malattie tumorali – Allergie - Malattie autoimmuni 
Allergie:  quando il S.I. scambia per estraneo e quindi potenzialmente pericoloso qualcosa che invece non lo è. 
Malattie autoimmuni : quando il S.I.  scambia per estraneo e quindi potenzialmente pericoloso qualcosa che invece 
ci appartiene. Durante lo sviluppo fetale il S.I. viene istruito a riconoscere e a non attaccare tutto ciò che appartiene 
all’organismo, per cui esso alla nascita reagirà solo a ciò che incontrerà da lì in poi.  
Sono malattie autoimmuni: Diabete tipo I - Tiroidite Hashimoto - Miastenia gravis - Artrite reumatoide - Lupus 
eritematoso sistemico - Sclerosi multipla. 
Cosa accomuna allergie e malattie autoimmuni: mancata tolleranza e mancata attivazione dei meccanismi di 
soppressione della risposta immune (linfociti T reg).  

Università degli Studi di Udine: 
Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biomediche  
       
 
 
 
 



 
 
SABATO  28  FEBBRAIO : SERVICE PRESSO IL CONVITTO  NAZ.  “PAOLO DIACONO”  
 
Nell’ambito dei Services organizzati dal Rotary Club Cividale del Friuli e dal locale Rotaract  per l’anno rotariano 
2008/2009, si è svolto sabato 28 febbraio, presso l’Aula Magna del Convitto Nazionale “P.Diacono” di Cividale 
quello dedicato agli studenti dell’ultimo anno delle scuole superiori annesse al Convitto. 
 
L’obiettivo del service è stato quello di offrire un contributo di orientamento nelle scelte universitarie agli studenti 
delle scuole superiori annesse al Convitto: 

- Liceo Classico 
- Liceo Scientifico 
- Liceo Linguistico 
- Liceo Socio-Psico-Pedagogico 

 
All’inizio c’è stata  una breve introduzione del Rettore del Convitto, prof. Oldino Cernoia , che, dopo aver fatto un 
accenno alla situazione economica e lavorativa dei nostri giorni, ha, tra l’altro,  sottolineato, nella presentazione del 
progetto, l’aspetto della “responsabilità di darvi questo messaggio”. Inoltre ha detto che anche dopo il compimento 
degli studi superiori e poi universitari, tutti devono avere, il filo conduttore delle 3 L: Long, Life e Learning. 
 
Successivamente ha preso la parola Espedito Rapani , coordinatore del Service, che, dopo un breve accenno a 
che cosa sono il Rotary e il Rotaract (Club – Service) e alle loro finalità, ha presentato i relatori. 
Il Rotary è l’Associazione umanitaria più grande del mondo: conta 1.200.000 Soci in 168 paesi. 
Il Rotary Club di Cividale è uno dei 33.000 Club Service facenti parte del Rotary International: 

- Club, come associazione di persone alle quali piace stare insieme 
- Service, perché uno dei fini principali del Rotary è quello di creare dei Servizi, e questo sia a livello locale, 

come quello di oggi, sia ad un più ampio livello internazionale, come per esempio la Campagna Mondiale 
per sconfiggere la Poliomielite (POLIOPLUS) 

Questo progetto è nato nel 1987 su proposta italiana, e poi ha visto l’adesione dei Rotary Club di tutto il mondo, 
oltre che di organismi quali l’OMS e l’UNICEF. 
Sono stati coinvlti 125 Paesi, nei quali sono stati vaccinati finora 2 miliardi di bambini. 
Il Rotaract è l’Associazione che raggruppa la componente giovanile del Rotary, e cioè quella che va dai 18 ai 30 
anni, con la stessa “mission” del Rotary. 
 
Prima di dare la parola ai relatori, il Vice-Presidente del Rotary Club Marco Marseu e il Presidente del Rotaract 
Massimo Frossi  hanno consegnato i rispettivi guidoncini al Rettore Cernoia. 
 
I relatori incaricati degli interventi sono stati: 

- Fernando ORICHUIA 
- Marco MARSEU  
- Francesco PETRONI  
- Espedito RAPANI  
- Ida CASTALDO – del Rotaract – Laureata in Giurisprudenza 
- Annalisa VOGRIG – del Rotaract - Studentessa di Giurisprudenza ed ex allieva del Convitto. 

Erano presenti  anche altri 2 Soci del Rotaract provenienti dal Liceo Scientifico annesso al Convitto: 
- Gian Andrea DORGNACH – Laureato in Economia e Commercio 
- Massimo FROSSI – Laureato in Ingegneria Elettronica – Ricercatore universitario. 

 
Ciascuno dei relatori ha parlato per circa 10-15 minuti della propria esperienza universitaria e lavorativa. 
Successivamente sono seguite interessanti domande da parte degli studenti.  
Argomenti trattati: 

- Motivazione delle scelte universitarie, talora per caso, tal’altre per convinzione fin dalle elementari. 
- Modalità di frequenza e di studio universitario, importanza di essere costanti nello studio e di dare gli esami 

senza lasciare indietro quelli più impegnativi. 
- Gli aspetti logistici di una vita in appartamento, in un ambiente con “comodità” diverse da quelle familiari. 
- Le prospettive di lavoro dopo la laurea, e l’eventuale opportunità di iniziare a frequentare qualche realtà 

lavorativa anche poco prima della laurea. 
- L’utilità di aderire al progetto “Erasmus” frequentando per un periodo una Università Straniera. 
- L’importanza della conoscenza delle lingue per avere più opportunità di lavoro. 
- Il ventaglio di attività lavorative, più o meno ampio, che si presenta dopo ogni corso di laurea. 

 
 



 
Il messaggio conclusivo può essere così riassunto: 
Continuare a studiare, da qui alla fine dell’anno scolastico le materie curricolari, con impegno sempre maggiore, 
affiancando allo studio anche la lettura dei quotidiani e approfondendo, dove possibile, le materie oggetto dei test 
di ammissione ai corsi di laurea. Iscriversi alla facoltà universitaria più attinente alle proprie inclinazioni, e studiare 
in modo costante sin dall’inizio.  
La mattinata si è conclusa con ampia soddisfazione degli studenti e dei relatori. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

  PRESENZE  DEI  SOCI  DALL’1/7/2008   AL  28/2/200 9  (30 Riunioni)  
SOCI PRES % SOCI PRES % SOCI PRES % 

ACCORDINI 12 40 CROSATO 4 13 NOVELLI 3 10 
AVON 13 43 D’EMIDIO 30 100 ORICHUIA 19 63 
BALUTTO  20 67 DOMENIS 11 37 PARAVANO  20 67 
BARBIANI  25 83 ERMACORA 2/4 50 PELLEGRINI 14 47 
BATTIGELLI 9 30 FERLUGA 16 53 PETRONI 9 30 
BEARZI 2 7 FORNASARO 8 27 RAPANI  30 100 
BELLOCCHIO  17 57 FROSSI 15 50 RAPUZZI 15 50 
BIANCHI  19 63 LONDERO 30 100 RIZZA 24 80 
BOLZICCO 16 53 MAYER 7 23 SACCAVINI  24 80 
BROSADOLA 3 10 MARINIG 20 67 SALE 20 67 
BRUNETTO 15 50 MARSEU M. 30 100 SIMONCIG 4/4 100 
BUTTAZZONI 7 23 MARSEU P. 8 27 STEDILE 30 100 
COCEANI        (D) D D MONAI 3 10 VOLPE 21 70 
COLO’ 13 43 MONCHIERI 16 53 VUGA 7 23 

 
   Soci con presenze > 50% :  N. 24 
    Soci con presenze  < 50% :  N. 18 
 
 



 

MARTEDI’  31 MARZO                                                                                          RIUNIONE  N.  35 
Ristorante “Al Castello”  -  Ore 19:45  -  Aperitiv o con Relatore  
 
La serata vedrà Ospite il dott. Guido CAPPELLETTO, Responsabile del Dipartimento di Terapia del Dolore 
dellAzienda Universitaria-Ospedaliera S. Maria della Misericordia di Udine, che ci parlerà, supportato da video 
e immagini, di un viaggio che ha incuriosito anche i media locali: 

“L’emozionante avventura in Vespa da Udine a Tehera n” 

 
MARTEDI’  24  MARZO                                                                                          RIUNIONE  N. 34 
Ristorante “Al Castello”  -  Ore 19:45  -  Aperitiv o con Socio Relatore  
 
Sarà gradito Ospite il fotografo Cesare GENUZIO , di origini cividalesi, vincitore di alcuni premi nazionali , le cui 
foto ci porteranno in un accattivante viaggio nello Stadio Olimpico di Atene (Arch. Calatrava), nella Nuova 
Fiera di Milano (Arch. Fuksas), nel Parco della Musica di Roma (Arch. Piano), opere di cui è stato curatore 
fotografico. 

 

PROGRAMMA DEL MESE DI MARZO 2009  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

MARTEDI’ 17 MARZO                                                                                   RIUNIONE    N. 33 
Ristorante “Al Castello”  -  Ore 19.45  -  Interclu b con Consorti, Inner Wheel e Soroptimist  
 
Avremo illustre e gradita ospite la dott.ssa  Cristina COMPAGNO, Magnifico Rettore dell’Università degli Studi 
di Udine che ci parlerà sul tema:  

“Quale scuola e quale Università alla luce della ri forma Gelmini?”. 
 

Nel corso della serata verrà presentato il nuovo so cio: il dott. Antonino Di Martino.  
 

MARTEDI’  3 MARZO                                RI UNIONE  N. 31 
Ristorante “Al Castello”  -  Ore 19.45  -  Aperitiv o tra Soci  
 
Avremo modo di aggiornarci su alcuni argomenti rotariani quali: 

- lo stato dei services; primo tra tutti quello di orientamento a favore dei ragazzi delle scuole superiori 
della Città; 

- l’ organizzazione  della giornata di celebrazione dei 30 anni del club  
- ragguagli sulla gita a Roma  

MARTEDI’  10 MARZO                        RIUNIONE  N. 32 
Ristorante “Al Castello”  -  Ore 19.45  -  Aperitiv o con Socio Relatore  
 
Ancora tra di noi in una piacevole serata che avrà come relatore l’amico e Socio Pierpaolo RAPUZZI  sul 
tema: 

” Da Cividale al Sahara spagnolo, attraverso deserti e foreste alla ricerca di nuovi insetti: 
 appunti di un viaggio unico " 

 


